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« L'insurrezione che noi 
vogliamo ·deve essere 
non di un pariiio o di 
una parte sola del fron
te antifascista, ma di tut
to il popolo; di tutta la 
nazione>>. 
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·VERSO LA VITTORIA DECISIVA 
Parigi liberata dalr insUrrezione popolare 

.La Rumenia cambia fronte sotto 'i colpi del/: Armata Rossa 

L'ORA ·DEGLI ITALIANI 
Per tutta Europa, nell'alba di qu!""" 

sto iesto .anno di guerra, crollano gli 
ultimi baluardi della Bastiglia insan
&Uinata, tra le cui mura la fo01lia cri· 
minale di Hitler aveva creduto poter 
imprigionare e soffocare i po0po0li li. 
heri dell'antico e &l<~rioS<l Continente. 
Per tutta Europa, oon un passo di ca
rica vertiginoso, gli eserciti liberatori 
delle Nazioni Unite ricacciano, inse· 
guono, battono fin nel suo covile la 
belva hitleriana, già dissanguata e 
stremata dai colpi implacabili della 
Armata Rossa Per tutta Europa l'in· 
surrezione nazionale dei po0poli spaz
za Via le ultime impalcature del si
stema hitleriano, taglia i p<Onti al ne
mico in rotta, diviene un elemento 
decisivo della disfatta nazi-fascista. 

Nel ritmo incalzante degli avveni
menti militari e politici, bollettini 
uffi'ciali e comunicati radio giungono 
appena a tenere il passo con la mar· 
eia vittoriosa degli Eserciti e dei po· 
poli liberi. Ne ~:iorno medesimo in 
cui, con l'aiuto potente dell'Armata 
Roua liberatrice, il pop<)lo romeno 
scuote le catene del servaggio nazi· 
sta. la classe <1peraia ed il popolo 
di Pari&i danno alla Francia intiera 
il ae,nale ifeirinsurr~zione vittoriosa. 
Nelle ore, nei lliiorni medeeimi in 
cui &li eserciti anglo-americani spaz, 
zan via dalla terra di Francia, inse
guono, annientano le bande dei fug· 
giaschi hitleriani, all'altro capo d'Eu
ropa, dalle frontiere della Prussia 
Orientale, dai colli carpatici, lungo 
la valle del Danubio, l'Esercito degli 
operai e dei conta{)ini irrompe irresi· 
atibile verS<l i bastioni orientali del
la pri.:ione nazista, fa crollare sotto 
i suoi oolpi tutto il sistema politico 
e militare nel quale Hitler aveva co· 

strettoO i popoli dell'Europa orientale 
e centrale e dei Balcani. 

A tappe forzate, lungo la Valle del 
Danubio. l'Esercito Rosso punta ver
so la frontiera jugoslava, si appresta 
a congiungere le sue forze con q'uel· 
le del glorioS<l Esercito di liberazione 
nazionale jug<~slavo che, S<ltt<~ il co
mand() del Maresciallo Tito, assesta 
colpi sempre più gravi al nemico. La 
R()mania prende il suo posto di .bat· 
taglia a fianco dei po0poli liberi nella 
lotta con l'oppresS<lre nazista; in Slo
vacchia l'insurr~zione popolare crea 
il suo Esercito na2;ionale, libera una 
parte importante del territorio, impe· 
gna crescenti forze nemiche. In Gre: 
eia. la formazione del nuovo governo 
di unione nazìonale, con una più 
larga partecipazione dei rappresen· 
tanti delle forze democratiche e po· 
polari, dà nuov<~ decisivo impulS<l al
la lotta di liberazione. In 'Ungheria, 
i movimenti di mass.a e lo stesso ci
nematografico succedersi delle cdsi 
ministeriali nel governo vassallo ri
velano l'instabilità dell'ultimo feud<~ 
hitleriano. E mentre, con l'avanzata 
irresistibile degli Eserciti an~:lg-ame
ricani oltre le frontiere della Fran· 
eia, . l'alba d~lla liher;t.Z~one -giit spl.en, 
de per i popolf de1 Bel&io e dell'O· 
landa, il popolo . finlandese impone 
anch'esS<l ai suoi governanti la rottu· 
ra con la Germania e la cacciata de· 
gli oppresS<lri hitleriani dal suolo na-
zionale. · 

Per ogni dove, coi loro generali, i 
soldati geqnanici in rotta gettano le 
armi, a centinaia di migliaia si ar· 
rendono agli Eserciti ittoriosi delle 
Nazoni Unite. Neppure i portavo·ce 
delle radio nazi-fasc1ste, nei Joro più 

1 
bugiardi commentari, riescono ormai 

FRONTE· 
Duri combattimenti sull'Appennino 

Le zone liberate dell'Appen
nino Modenese é Parmense so
no state attaccate in forza dai 
nazisti che le consideravano 
come un pericolo minaccioso ai'· 
Je spalle del loro sch.eramento. 
Nel Modenese hanno dovuto 
essere impiegate contro i Parti. 
giani, due divisioni fra :.:e più 
agguerrite, in pieno assetto con 
accompagnamento di art.glieria 
pe~>ante. 

I villaggi che· erano supposti 
sedi di I= resi di partigiani sono 
stati a lungo bombardati e le 
fanterie sono avanzate solo do
po intensa preparaz.one d'arti
glieria e accompagnate da. se
moventi. · 

A prezzo, di durissime perdite 
i tedeschi sono riusciti a rioc· 
cupare qualche posizione sulle 

· principali rotabili, mentre riu
sciva vano ogni tentahvo di ac
cerchiare e d istruggere }e Briga.. 
te « Garibaldi n operanti neJa 
zona.. I Garibatdini, sprovvisti 
di armi anticarro e di arma
mento pesante, dopo aver con· 
trastato il passaggio delle stra.. 
de automobilistiche e co.ndotto 
una lunga lotta di imboscate, 
si sono dis1o·ca.ti su p'osizioni 
montane. Là dove la fanteria si 
oppone alla fanteria, malgrado 
la ~oro çotenza in armi 8.1Uto
matiche, i nazisti non si sono · 
spinti più. L'incendio di villag
gi e la repressione contro gli 
inermi per sfogare la loro rab
bia bestiale ha accompagnato 
l'arrivo dei tedeschi nella zona. 

Anche la grande azione com· 
piuta fra la Spezia e Parma 
non ha permesso ai tedeschi di 
distruggere la Divisione Ligu· 
re e .~ formazwni gurlhalaine 
del Parmense. A cavallo delle 
strade, formazi.oni mobili e pat
tuglie partigiane continuano ad 
attaccare il traffico. 

Ogni tentativo di assicurarsi 
stabilmente le retrov ... e per la 
manovra e soprattutto con la 
speranza di poter, al momento 
opportu1:4o, r.tirarsi con le a.r~ 

m1, i bagagli e :·oobondail.te 
preda, da rapinare im:I=udemen.. 
te, è pertanto fa.llito. 

Peclusa ormai ogni possibilità. 
di ritirata verso la Francia, 
per la via della Cornice, i va.h
chi appenninici so.no indispen
·sabili anche per Le truppe te
desche attestate su:J massiccio 
Apuano. Per questo gli attacchi . 
rabbiosi sul~'Appennino ed i 
grandi rastrellamenti preparati 
anche sulla via della Scoffera. 

Forze preziosè che dovrebbe
ro essere sulla linea dei Goti 
sono impegnate a, questa biso
gna, .forze ed anni che -çotreb· 
bero accorrere a coprire in Pro. 
venza la fuga rovinosa, devono 
presidiare in mu.nitissimi forti
ni ogni . valico appenninico, o
gni strada che dalla Riviera 
conduce a1 retroterra. -. !;l:' questo 
il contributo itaUano alle offen.. 
sive alleate. 

Contro il; terrore, contro le de
portazioni, cont1·o le rappre. 
sQJglie con azione decisa · e aJU

dace. 

a nascondere ai loro ascoltatori quel 
senso della fine ineluttabile ed immi
nente, della vittoria irresistibile del
le forze della }ihertà contro le forze 
dell'oppr~ssione e della guerra, che 
in tutti nasce dagli avvenimenti gran· 
diosi degli ultimi giorni. 

E anche sulle nostre terre ormai, 
dai valichi delle Alpi, dalle breccie 
della linea gotica, gli Esercìti alleati 
fan crollare gli ultimi bastioni della 
prigione nazi-fascista. E' l'ora del· 
l'Italia, è l'ora degli italiani, !a D<l· 

stra ora. Anche sulle nostre terre sor· 
ge l'alba della liberazione. Ma delle 
fertili terre della Valle Padana, del
le città industriose del Nord la belva 
nazi-fascista nella sua furia disperata, 
vuol fare una terra bruciata, l'ultimo 
teatro della sua bestialità senza nome. 

Solo la lotta ·degli italiani, la no· 
stra l()tta; può sventare i piani in
fami dei predoni hitleriani. Ma solo 
l'azione di tutto" il popolo in armi 
può riconquistare e salvare l'Italia 
agli Italiani. L'esempio recente della 
Francia e della Romania, mostra il 
contributo decisivo che tutto il po· 
polo in armi può dare alla cacciata 
dell'occupante, alla salvaguardia del 
patrimomo umano e materiale della 
Nazione contro l'ultima disperata fu. 
ria teutonica. E'· questo contributo 
eh.~ l'Italia ogg i chiede non. 110lo la,d 

un'avanguardia eroico, ma a tutto il 
popolo: per noi, per le nostre fami· 
glìe, per l'avvenire della Nazione. 
Come già per le popolazioni dell'Ita
lia Centrale, anche per gli Italiani 
dell'Emilia, della Liguria, del Pie
monte, della Lombardia, delle Vene
zie, &iunge l'ora delle battaglie de
cisive dell'insurrezione nazionale. 

E' l'ora dell'azione, della Jotta, del
la vittoria per gli Italiani, per tutti 

gli Italiani l 

Audacia di Garibaldini 
Mentre i traditori ammassa:

vano Brigate Nere e Divisioni 
« Graziam n sulla Riviera per 
il timore di sbarchi a.l.eati, i 
Garibaldini sono penetratd. in 
Oneglia. 

I D.staccamenti della Divisio
ne Ganbaldi '' Cascione n, con... 
dotti dallo stesso Comandante 
di Diviswne, hanno aperto il 
carcere di OnegJia liberandG 
settanta deten;uti politici ivi rin.. 
chiusi, in parte in attesa di es· 
sere, per precauzione trasferi
ti in Germania. 

Dalla città, presidiata. e cir
condata di J:OSti di b~occo nazi
fasclsti, 1 settanta iono stati 
portati in .salvo senza subire u_ 
na sola perdita. Essi hanno in
viato una lettera entusiastica al 
Comando d' Divisione, chieden
do che gli uomi.ni validi fosse
ro immediatamentè arruolati, 
desiderosi com'erano di pren
dere le armi e di seguire l'e
sempio dei valorosi Partigiani 
che li avevano sottratti alla pri
gionia ·e forse alla morte. 

Un nuovo Distaccamento Ga
riba.:.dino si è costituito cosi 
L'azione ha riempito di entusia
smo le popolazioni che c"onosco
no già, per mille impr-ese, gli 
uom.,ni .de1la Di·visione " Cascio_ 
ne n. ALla .notizia hanno tre
mato i traditori che si sono' ri
tirati in città perchè non si sen
tono al sicuro nei villaggi; se 
arrivano i liberatori, arriva 
anche la giustizia per loro. Ne
gli u:timi quindici giorni, nel-

la zona di Imperia, cinquanta 
traditori fascisti sono stati pro_ 
cessati per azioni al servizio 
dei .nazisti e fucilati dai Parti
ii~i. 

Ricupero di un rottame 
L'Agenzia Stefani ha emesso 

un comunicato stTaoTd,nario 
dell'offensiva antiparngtana per 
annuclare che Pavotilni, iL P?·in
cipe B01·ghese, un tede1·aie ed 
·un paw di aU1i gerarchi sono 
stwl, fe?itt ed un rede1·a.Le ucci-< 
so, awi " rioelti ,, in corso di 
annientamento. A rassicu?·a1·e ·i 
Tepub~lLC!ttni ansi01sì sul,t,a S01'
te' del gran ge1-arca, Cagenzta 
aggtunge che ·,L ca.po dei capi 
deLle l:Jri.g ate. N ere è stato Tecu
pe·rato dopo qua.ttTo ou, da u
na pattug tia tede.sca . .J:'Topno e
?'Oi, questa gente deUe. .Hrigate 
N ere, come ha subito a.sstcurato 
Mussotini net suo teLegramma 
di condogL-ianze e_d aug·un? 

Sta iL fatto che Pavo'lini coi 
s·uoi disco·rsi minacc·tosi credeva 
dì aveT spaventato tan o i .J:'aT
tig tani, da indun, almeno a non 
nwstrarsi in tondo vaLLe, d~Yve 

i U(JO~rava.no -m.tgt~ cti b tt

dttz tasctst, con rrutra e mor
tai. l .t>anLg·ia?li sono piornoati 
se·nza pTeauuiso e soLo la LO?'O 
sco'l·tesia ha pe?ìnesso a:i gerar
cht di a·wentaTe couwattent, e{
{etttvt, ptù dt quanto de$idera$
sero. l n quanto aua ClU'I'Jnug ~ta 
ai wro o·rdìnt, basta clneaeni 
pere/w un pez1.o cosi grosso, co~ 
me it seyretar .o aeL parttto, sia 
s~ato abbandonato per quatto 
o1·e e iL suo rec·upero abbta do
vuto essere afttaa~o ai u came
rati tè.deschi n. 

La liliyatru Mobile. di PavoU
ni, la s-ua nwv .Lttà l'n a dtmo
strata ne~ ptanta1·e in asso i 
suoi capt; agLi tmpicca.orri di 
·inermi, u.t tun·uraturt d. ostag
gL, agti incendwn di vitLayyL, i 
Parctyiuu, runno paur-a. (juutuio 
se La vedotLO brwta stTtHano 
per chLedeu L'aiuto tedesco, 
p1·omettendo in cambio dt am
mazzwr poi quaLche ita~tq.no, de
tarnente u.uw~aneLtuto. 

Per questa voLta, un po•' de· 
te1·i omto daLle rucilate dei l:'a
tr.ott, iL seyretarw è stato re
cuperato, ma tL piombo che ha 
as$agywto non è che un antLci
po, promessa di un sauto pros
Stmo da pa1·te dei .l:'artig ·~an'b 

piemontesi. 
In viru di annientamento?· Ma 

è uno scheno vecchio, si ripe
te ogni due mesi sui gi(YI'nali fa
scisti, e vum smentito ogni 
giorno; non dall'ufttcio stampa 
etei Volonta1"i deUa Libertà, ma 
da~ crepitio dei mitra, dai colpi 
delle bombe daLle carmpane a 
:stormo di nuovi paesi liberati. 

Il saluto del popolo Italiano 
a Parigi liberata 

Gli operai della Mir.afi~ri, la più 
grande fabbrica di Torino, hanno fer
mato le ·macchine èd hanno sospeso · 
il lavoro aU'annuncio della liberaziQ, 
ne dj Parigi. 

4>n la su~ azione il proletariàto 
torines"e ha saputo esprimere i sen· · 
timenli di ogni italiano alle notizie 
dell'eroica lotta oon la quale il po
polo di Parigi liberava la sua città 
e accoglieva, vittorioso, i vittoriosi 
Eserciti alleati. 

Era finita l'<~ccupazione naz:ista di 
Parigi, cessava il dolore che · tutti 
hann<~ provat<1 il iÌorno nel quale, 
con teut<~nica superbia, i · nazisti en· 
Lravano a Parigi ed insudiciavano, 
con la loro -presenza, una tradizione 
alla quale ogni uomo libero si sente 
in qualche modo le&ato. Era finita 
per i tedeschi a Pari~:i, ed anoora una 
volta il popolo Pari&ino si è dimo
strato degno delle sue tradizioni di 
eroismo e di libertà. 

Per tutta l'umanità ha combattuto 
Parigi; per Ja libertà di ogni uomo 
è stata abbattuta la Bastiglia e sono 
state condotte 1e epiche lOtte della 
Grande Kivo1uzi~ne; per 'l'emancipl;l

zione del p1o1etariato e dì tutta la 
umanità Parigi proletaria ha lottato 
nella Comune. 

Ma fra tutti i popoli, quello ila· 
liano ha partecipato con p1ù profon· 
da gioia aJI.a liberazione di l'arigi e 
de!la 1< rancia. Un vincolo antico uni
sce i due p<>poli, un vincolo progres
sivo che la politica di bassa ventura 
e di igno~miosa viltà del fasc1smo 
non ha saputo spezzare. E furono an· 
zi gli anni della tirannide fascista 
che c_em~ntàt·ono la profonda amici· 
zia dei due popoli: a Parigi trova· 
vano ospitalità e comprensione i com· 
battenti deHa ventennate lotta contro 
il fascismo, in Francia trovavano asi
lo le masse che il fascismo aveva get· 
tato sul lastrico ~ cacciato fuori 
d'Italia. 

E della generosa ospitalità e della 
fraterna comprensione g1i ltaHani 
sepper<~' dimostrare la protonda rico· 
noscenza: accanto ai l:' artigiani iran· 
cesi i Franchi Tiratori l:'arti11iani ita· 
liani · combatterQno la dw·a battaglia 
contro il terrore & la rappresaglia 
nazista ed insieme la vins8ro per la 
Francia e per l'Italia. 

Per questo il saluto più commosso 
alla nuova Francia, alla Francia del 
popolo che sor&8 dalle r()vine di 
quattro anni di occupazione brutale, 
è venuto da Roma libera, è venuto 
dagli Italiani che ancora soffrono e 
combattono oontro lo stesS<l terrore 
che così bestialmente ai scatenò sulla 
Francia. · 

E la classe operaia si è ancora una 
volta dimostrata l 'interprete più sen. 
sibile degli interessi e dei sentimenti 
nazionali: ' è stata Torino proletaria 
ad esprimere il sentimento che com. 
muoveva tutto il popolo tutta la Na
zione! 

GI01Jlll\ll\JI 80\!EDJ\ LIBERATO 
Il dicia..ssette luglio un pugno 

d·l eroici gapisti, com ardimen
to• tipicamente garibaldino, da
vano l'a~S>alto al carce1·e di Ve
?'Ona e liberavano Giovanni Bo
veda. 

n progetto dei valorosi era 
que!Jo di poteT entTaTe nel ca.r
cere di sorpTesa, neL momento 
in cui il compagno· Roveda sta
VQJ a eoollo.quio. L'azione fulmi-· 
·nea avrebbe permesso di st1·ap
pa1·e il nost?"o compagno dalle 
mani dei nazi-fascisti con rela-

tiua {wcilUd e $iCuTezza pe.r ·Lui 
ed ·l suoi libera.tori. Cinque ar~ 

dit ·i sarebbero bastaU a. CO'f/lr
pieTe l'audace impTesQJ in un 
caTce1·e s01·vegliato da sessanta:. 
guardiani e. agenti dt P. S. Ma 
d'(ìsgraziatamtente. allta vigit~a. 
del colpo- di mano. le radio in
glese e americana! annucìarrono : 
La gi-à avvenuta liberaz ;orne deL . 

.. nostro amato compagno. Men-. 
t1·e migliaiJa di Ztavoratori ita'lici.,. . 
ni esu.ltavano nell'app?·endere 
l'e1'1·onea notizi.a., noi . eravamo .. 



trepidanti e ser;amente preoc. 
cupati per l·e sorti di Giovanni 
Roveda. L'annuncio dell.a r-adio 
inglese aV?·ebbe certamente mes
so in alla'r-me gli sgherr-i nazi
{'ascist i . la sorveglianza a:L catr_, 
ce1·e sar·ebbe certatmente stc~ta 

d·i molto a'umenta·ta.. La sor-pTe
sa veniva a mam.care non si po
teva orma·i piu contaTe d'i po
ter· strappa:re il nostro compa
gno cOrlt l'astuzia. E ad ogni 
m:odo e?'a impossibile rinviare 
l'a:ziorne; un ritaTdo di venti
quattro or-e avrebbe mandato 
aLl'aria ogni cosa. Giovanni Bo
veda sarebbe sta.ta fucilato. 

Con l'azione · si . spezza l'arma del terrorismo 

I nostrì eroici garpisti non si 
lU1'ba1·ona. Comprese1·o che. bi
sognava egualmente agiTe · sU
bito, non vi era un'o!T'a da per
der·e. Era necessa1·;o gioca·re. il 
tJUtto pe·r il tutto. Ap.pena l' a,u
tom,obUe s-a teTmò dava;nti al 
carcere degli Sçalzi, due. de:i 
oostri b.aldi giovani scesero con 
intenzione di farsi atpr.re. Di
fatti il guaTdiano ap1·ì, ma con
tempo1·aneamente dalla strada 
alcuni individ·u.i ìn boiT'ghese co
minciaTo·iw a spaTaTe su, no
str·i. La gua1·dia. del carrceTe e
ra stata aumentata da venti
quattro ore con una sorvegLian
za esterna affidata wd agenti 
in bu1·ghese in veste di pa.cifi~i 
passanti. l'nma anco1•a d, poter 
entr-a1·e nel caner-e, l'allaTme 
gid em dato, la battagtiG.J ìn
gag(Jiata. Che fare? IL tentati
vo e.ra ormai scoperto, l'i!:mpre
sa si saTebbe pututa cornside?·a
re faltita. Altri meno animosi 
àvrr:bbreo senz'altro rinuncwto 
.al tentatlvo, itvTebbero pe,nsato 
a mette1·si in salvo. Non così i 
nost1·i arditi GanbaldÌni. E~si 
non si.. turbarono, non ebbero ttn 
secorn.do di esitazw11.e. Un so.lo 
.pens :e'ro eTa tl io1·o: saLvaTe 
J~oveda. L'audacia aiuta i foTl'i. 

Il capo del (J1"uppo diede or
dine a due compagni di restare 
nella strada. a tene1· testa, coi 
fu citi 1nzt·rag liato1·i, agli ag en
ti che già stavano tacendo ruo
·co~ Dovet.a.no difendere la mac
china, non lasciarla po1·tare 
via non lasctarla coLpiTe in parti 
vtta.u. ALtri dtue. salgono con 
t·ut di coTsa le scale del ca,rrere, 
piombano nella. sata dei cotlo
qut, · disa.?mano capo-guardia, 
segretaTìo e guardtani, si im
pad7·ontscono de,l compagno Ro

I tedeschi sono battuti su tut... 
ti l fronti L'ultima arma dei 
nazi, la ultima risorsa, è i: ter_ 
1'0Ù5lllO contro le po.polaz1oni. 

Recentemente, anche JVIilano 
ha avute le sue vittime. Il boia 
1\.esselr,n.g, servito c.ol ' so·;ito 
zelo dai fascisti rep:u.bblica.ni, 
ha. fatto fucilare 15 ostaggi in 
uua piazza della città: operai, 
intetettuali, artiglani che da 
mesi si trovavano in carcere. 

La popolazil()ne milaese si è 
riversata sulla piazza in segno 
d'omaggio, _accalcandosi mmac
. ci osa attorno ai cadaveri tenu
ti esposti per ordine dei nazi
(ascisti, i.ncura.nte della,. spara
tor~a disordinata degli sgherri 
della <~ Muti )). Alla dimostra
zione di popolo ha fatto segui
to la sospensione e :'abbàndono 
di lavoro, il giorno dopo, in 
parecchi stabilim~nti milanesi: 
aìla V an~ etti, aL e 'J. Ta{ite ·rie, al~ 
la G1·azioli, aaa Pi1·elli, alla 
Motomeccanica•, alla O.M. Due 
gi•orni do:r;o il delitto, si aveva 
ancora una sospensione di :a
voro di dieci minuti, come pro
testa, in diverse fabbriche. 

Alla P;relli gli operai, dopo 
essersi adunati in massa nel 
cortile deLo stabilimento, attor_ 
no ad un grande cartello C{)rt 1a 
scritta << TemoH )), nome di uno 
dei nostri , compag.ni tra i qu ... n
dici fucilati, abbandonano il 
lavoro un'ora prima del so-lito. 

I G.A.P. e le S.A.P. !Uniscono 
la loro azione aLe dlmostr.azio· 
ni popolari: una caserma tede
sca è attaccata ed alcuni Dazi
fascisti l1quidati; il Comando 
delle Bl'igate Gariba~di Lombar- · 
dia, ordma l'immediata fucila
zione di trenta soldati ed uffi~ 
ciali tedesch1 fatti precedente
mente pngionieri. .. , ' 

D'i !ronte ai crimini nazi-fa
scisti, l'azione de.la massa deve 
essere intensificata ed allarga~ 
ta. E' il popolo stesso che deve, 
con la sua forza, sp~zzare l'at
mosfera di terrorismo che i na
zi intendono creare . . No.n dare 
tregua a~l'inva.soré; rivolgere 
contro di lui la sua stessa ar-· 
ma, farne una bestia braccata 
che ha paura della sua stessa 

ecL iniziano• ba ntÌTa.ta .. S in 
·~--4·.~--~~~j~~~n~o~s~r~t~~c. ~·~e~~t~e~1~·a~t~--.,· --·~•~~~~~--·~na •~•~-~~r--

si. Ma intanto l'allarme eTa 
stato dato dai coip·i spara.ti nel.
la st1·ad.a. l nostri vengono pre
si tra due ftwchi, da.lL'i..nterno 
de carcere e dat.ta. strada. Spa
rano contro· dt toro Le gua?'die 
dalle finestre de.l carcere, gli a
genti alt' esterno, i mt~iti. , coi 
mitTGJ{JliatO?·i da una caserma 
posta di fronte ab aan·cere. I 
rwstTi cinq·ue. a1:diti rispondo
no valoTosamente. E' una ve
rat battagLia. Riescono a salire 
't·utti in automobile, ma la mac
ch:na non parte. Due Garibal. 
dini Tid·tscendo.no e sotto· il 
fuoco infe?·na,le spingono l'auto· 
mobUe per aiutare ba messa in 
marc·ia. Un ufficiale della mi
L'izia spata su uno degti intTe
p idi che spingeva La macchina, 
lo feTisce Leggermente, questi si 
volta di scatto ed abbatte l'uf
ficiale· faiScista con una scaTica 
di mit1·ag Liato1·e. Risalgono in 
macchina~ la marc;a è avviata, 
ma le gomme sono bucate. Una 
macchina tedesca tenta di ta
glix:tr la stmda., bq, battagMa si 
riaccende. Tutti -i cinque Gari
baldini ed anche iL compagno 
Roveda sono fe?·.ti. Due Lo so. 
no mortalmente. Dw·ante il tra
gi:tto i due agonizzanti chiedo
no al l<,Jro comandante.: (( Il 
compagno Roveda è ferito fra
ve?nente? '' - (( No, stJate t?·an
quilli, è solo Leggermente fer·i
to "· - (( Noi siamo soddisfatti 
di essere riusc·iti nelL'impresa, 
se Roveda è salvo noi morìa.. 
rno contenti Dacci un bacio )). 

.Il capo dél p.ccolo nucLeo. di 
arditi bacia i due eToi agoniz
zanti. L'autista, be-nchè grave
mente ferito, rie·sce a condur?'e 
la macchinta sino al punto pre
stabidto, dove un'alt?'a a.utomo
b;le attende pe.r· po1·ta1'e in sal
vo Roveda de i suoi L~beratori. 

IL Comando deLle Brigate 
Garibaldi cita all'oTdine del 
giorno i cique. valo!T'osi; i Loro 
nomi ed i nomi dei due EToi 
Nq;zionaLi caduti in questa m~ 
rabile impTesa, saranno un 
oio1·no noti a tutti gl.i [t'aliani 
è saTanno cari al cuore di ogni 
la.vo'ra.to.re, come è caro il no· 
me di Gio!Vanni Roveda. 

Giovanni Roveda, il dirigente 
ctel~a C'onfedera:ione uene?'ale 

l • Settembre 1939: 

Hitler lanciava le sue Panzerdi'vi· 
si-onen sulla Pol<Jnia: sooppiava l'im· 
m.ane conflitt<J che doveva incendiare 
l'Europa e tutto il mondo. 

Cinque anni di lutti e di miserie 
spavenl<Jse per tutti i p<1poli cinque 
anni di tragedie per <1gni uomo, men· 

1tre su tutta l'Europa si dispiegava, 
prima trac()tante, poi furente delle 
sconfitte e della catastr<>fe imminen· 
te, la barbarie nazista. 

Nel buio delle sconfitte dei p<()poli 
si wno iniziati questi cinque anni di 
guerra, ma anche in quel buio arde· 
va nei pop<1li la certezza che la vit
toria sarebbe stata alla fine conqui· 
stata oontro <Jgni ferocia e Qgni hru· 
talità. 

Poi l'aggressione brutale contro la 
URSS e una fiamma percorse tutti i 
popoli: alla tracotanza nazista per le 
vittorie clamorose, ma non decisive, 
i popoli .di tutto il mondQ seppero 
opporre la lQro fiducia nell'Unione 
Sovietica e nella sua eroica Armata 
Rossa, mentr~ nei paesi oppressi le 
prime avanguardie cominciavano a 
battersi in armi contro l' oppreswre 
h'i tleriano, 

PQi, venne Stalingradi> e con la 
vittoria wvietica la a·volta' nelle for-

del lavoro, Cinstanca1bile orga
nizzatore degl.i ope1·ai italiani, ~l 
grande patriota, il combatten ... 
te che da. oltre trenta anni è 
sulla breccia, è stato str-appato 
cLalle unghie dei naz:-tascisti. 

Egli è torna.to. alia vita , è tor
nato. alla Lotta,· a Lui il, saluto 
affettuoso di tutto il Pa1·tito, di 
tutti i la·voratori. 

Dalla « Libe·ra Stampa >> di 
Lugano, riportiamo una notizia 
datata da Chiasso il 28 luglio: 

Dall'Italia giunge notizia che 
iL co1'(l.unista Giovanni Rorveda 
è sta•ta il 17 lugLo corrente Li
berato· dalle ca1·ceri di Ve1·ona 
con aucLacissimo colpo di mano 
di un gruppo di G_aribaldini ... 
Nella mischiw iL Roveda è ri .. 
masto le.ggermente ferito. Na
scosto e cu1·ato in ca..sa di fede
Li amici, U Ro.veda ha potuto 
dopo pochi giorni r:parare in 
un paese neutrale dove attual
mente si trovl(l. ,. 

ombra, non permettergli il pm 
p.ccoo sopruso, Ja t=iu piccola 
violenza: reag1re sempre t 

Non è solo una mmoranza 
che deve esporsi, è tutta la pO'
polazione c11e deve intervenire 
uel1a .otta.. Perchè i .nazi non 
combattono: solo contro la avan.. 
gaardia della massa popoiare : 
essi svolgono· un'opera terrori
stica contro l'intera popolazio
ne. Non è più solo l'operaio co~ . 
sciente, l'inteLettuaie o p,rof.es~ 
sionista ant;.fascista che viene 
arrestato per sabotaggio od a
zJOne clandestina.: è ltntera po
polazione, la massaia, lo stu
dente, il contadino come l'h'n
piegato che corrono continuo 
.r:er;coin di fucilazione ·o depor_ 
ta.zwne. Si bloccano le strade, 
le usc1te dei cmematografi, i 
caffè, i mercati: si prende la 
gente in blocco, senza alcuna 
ncluesta di documenti, e senzu. 
la minima jnch ... esta sul passa
to polit.co di queste persone le 
si fuc1 la o deporta. Le prigioni 
si · riempiÒno &i·ornalmente e 
g_ornalmente il plotone d'esecu
izone pensa · a svuotarle. 

Non c'è dunque nessuno la c.ui 
esistenza non sia in, pericolo 
continuo: sì torna daj,. Lavoro, 
si va m ufficio ·od in officina e 
si viene · b10ccat1 alla ,fermata 
dei trams o ·a,l'angolo· di una 
via. Se ci si vuole salvare, si 
deve agde in :blo·cco, non lascia_ 
re l'azwne' alla sola avanguar
dia, perchè una ·minoranza di 
p'unta o . c1 può sa~~ are. tutti 
· Spezza're · il, terrore tedesco : 

questa deve diventare la parola 
d'ordine della massa. Non è ve
t~o- che restando· ca.mo, suben
do passivamente soprusi e vio
lenze si possa calmare l'ira 
delle belve assetate di sangue. 
L'indecisione, l'adattamento, . I:L . 
nattività. sonò causa d1 nu{)vi 
eccidi, I:ro~ungano il terrore, 
danno coraggio all'invasore. 

Rendere la vita impossibile. 
all'occupante tedesco: ad ogni 
crimine dei nazhfascisti mobi-
litarsi assalire gli 
sgherri fa.scisti, annientar.ii 
con la forza del numero, que
sta è la via per l'insurrezione. 

t~ne 'lilaf"h fr-~mte d-&lle Na~i-oni-
Unite e dei popoli oppressi si oons<J· 
lidò e si gettarono le basi itrategiche 
pèr la grande vittoria che ormai è 
imminente. 

Quattro anni di lotte mortali e in 
quelle lotte·, preìnuto dalle lQ,tle del· 
la classe operaia di tutto il p<lpolo, 
il fascismo crollava. Crollava e la· 
sciava all'Italia Il\ tragica eredità di 
un paese sconfitto e di un ex alleato » 
brutale e feroce. 

8 Settembre 1943: 
Il nemico nazista in spregio alla 

iibera volontà di pace di tutto un 
pop<>l(l, si abbatte sull'Italia e la tra· 
scforma in un immane campo di bat. 
taglia . E nella ti·agedia si ;;maschera 
di fronte a tutto il popolo l'incapa· 
cità organica di un regime incapace 
di spezzare i fili che l() legavano al 
passato, timoroso di affidare le sorti 
dell'Italia al popolo, che nonostante 
la lunga e dolorosa guefra, null'altro 
desiderava se n<!n riprendere le armi 
per la sua indipendenza e 1a sua li· 
bertà . 

.Vane riuscironQ le preocclipazio~i 
e le manovre di quel regime: S(IUO il 
terrore nazista, contro il terrore in· 
wrse i1 popolQ italiano e ne'Ila guerra 
partigiana rafforzò ' il sacro patt<> che 
l()' unisce a tutti i popoli nella lotta 
oontro il nazismo. ;< . 

Seminato di decine di milioni 'di 
morti è il cammino che ci ha pQrtati 
da Stalingrado al Danubio, dal crollQ 
fr-ancese alla liberazione 'di Parigi e 
della Francia, da El Elamein a Pisa 
e a Firenze. MiliQni di famigl i.e. pian. 
gono i 1oro morti, i nostri m(ltti di 
Russia e di Francia, di Alb.aria e di 
Libia, di Polonia e di Run1enia, i 
morti che in ogni p-aese wno stati 
sacrificati- alla folle a\rvemura nazi
sta. E le città distrutte e le ricchezze 
saccheggiate e le nostre oose più care 
manomesse. 

E sulla breccia è ancora il nostro 
po0polo, il popolQ d'Italia occupata: 
impegnati nella durissima battaglia 
insurrezionale, noi lo·ttiamo perchè 
l'Italia sia tutta libera, noi lottiamo 
uniti a tutti i popoli perchè il na· 
zismo sia alfine cancellato dalla fac· 
eia della terra. A questa lotta. nella 
quale culmina il sacrificio di un anno 
tragico, ci chiama l'impegno d'onore 
verw i popoli liberi e la necessità 
della nostra salvezza. AlLa vendet·ta 
ci chiamano i nostri morti mentre 
l'Qrizwnte già si illumina della vit· 
toria di. tutti i pQpoli, della nostra 
vittoria contro la ferocia e la bar~ 
barie. 

L~iberare • 
l 

( 

Nel corso clegl.i ultim·i du.e me
si. gl i audaci combattent·i e -ga
pisti deU.e nost1·e B1·igate GMi-
1:-aldi hanno 'preso d'assalto· di.
tàse carceTi ed hanno hbe1·a·to 
i pat1·ioli pTig·ion;eri de.l nemico .. 

So·no state assaltate le ca!?·ce
ri di BoLogna, di VeTona, di 
/J'I'es('.ia, di Fossano, di Saluzzo, 
ài Forlì e altre ancora. 

Ccntina:a di patrioti e. di pTi
gionie?'i politici sono stati Aibe. 
rat-i e sono ?'itornati al lon) po
sto di combattimento. 

Non abb;amo decantato nè 
strombazzato queste birtLati im
·puse. Me.gtw un articorlo di me~ 
no, ma una poTta di carcere 
nllbaltuta di piu. ,l tatti sono 
pzu eto,quenti delle frasi. 

0(Jgi però 'VOIJliam.o richiama~ 
re ['atteazione aei co:mpa(Jni tut
ti, su queste azioni. tvon solo 
per raudacia dimostrata dai 
ganba6dini in tctl'l imp·rese, ma 
sop1·aLtutto per la prova di pro- . 
forLda sotida.rietà, di tr-aternttà 
ttno alta morte verso 1 compa

.gni caduti nelle mani del ne
'tntco. 

Noi non poss:amo, non dob
biamo considerare i prigiornzeri 
cume pe·rduti. La lotta nchiede 
le sue vitttme. Ma noi lottando 
tlob biamo c e'l'C aTe di amere il 
minor numeTo di vittime. Dob. 
b1amo cer-caTe di strappaTe al 
nemtco iL maggior numero pos
S'tbite di pr·igionie?·i. 

Noi non consideTiamo i nostri 
combattenti come carne da can
none. I iwstn compagni, i no
stri quadri ci sono p1·eziosi. 

·L 'çt[{eao che. ci l.ega ai wttatoi·i 
pèr La libertà a coloro che tut
.to WC1'lfLCano' pe1· L' jndipenden
za erl il p ·r,o,gTesso, det no·stro 
popnto è proro-ndo, q legato aUa 
nostra stessa vtta, Non si tratta 
di stenLe senttmenta .• ismo·. E' La 
sana ·mamfestazione de~ia no
stra coscienza di classe, deì~a 
?IOI!tra coscienza nazionaLe .. 

T1·a le ricchezze deLta nostra 
parti.a, ctò che mna:nzi tutto· a~ 
miamo sono i i fl,gli migliori del 
o.Hrn popoLo. 

Lo sp~rito di sacrificio, il co-
1'augiy, La comba t twi t à sano 
tanto più eLevati quanto p1u t 
comuailenti sentono che esn so
no deoli uomini legati peT la 
Vlta e per la morte ad aut1i uo
mini. 

Nun si posso?'lo trascinare gli 
uomini a g rundi azioni, ad azio. 
m subàm~ se no-n si ha un al
to concetto del valore .deLla per
sonaLità umana, se un profon
do legame di fraternitf), non le
ga f nostri combattenti. 

La libera.none dei p?'igionieri, 
dei compagni che cadono nelle 
mani deL nemico dev'essere uno 
dei nostri compiti, un diYVere di 
tutti i combattenti. Sino a quan
do it compagno prigioniero è in 
vita, bisogna farr di tutto per 
salvm·lo, per strapparlo dalle 
mani dei carnegci: lL compagno 
che cade prigioniero non dev'es
sere constde?·a.to, con cinica in
diffeTenza, come perduto. No, 
tutto dobbiamo faTe pe1· liberar
lo·. L'a.stuzia, la con-uz;one, la 
violenza, il pu li evo di os Paggi, 
diversi sono i mezzi che si pos
sono di volta in volta imp;ega
?'e per ~iberare i compagni. 

L 'importante è sentire impe
?'ìosamente questo dover-e che 
lega chi combatte a chi cade 
pTigion~ero. L 'importante è in
te?·essm•si tempestivamente, 
prontamente, senza rita1·di bu
rocratici, della sorte dei cornpa
gni che oadono nelle mani del 
nemico. Non è sufficiente inte
ressa?·si per fare aveTe aiuti ma
teriali' a LUi ed alla sua fami
gli.; questo è il meno. L'impor
tante è agi1·e per ZibeTa1'e i co7rv
pagni. Questo è L'aiuto essenzia
le.. Si tratta di sal!Va?·li cLaUa 
mo1·te certa. 

I par-tigiani dopo uno scontro 
tentano sempre di raggiungere 
gU QIU.tocan'i nazifascisti che 
t1·asportana i p?·igionieTi. Li at
taccano e spesso Tiescono a. li
bera1·e i compl(lgni che nello 
scontro pr-ecedente erano rimll>
sti nelle mani del nemico. 

Ma questo non deve avveni'T'e 
solo nelle campagne, nelle vaUi 
e sulle montagne, ma anche ne/,.. 
Le cittti. Quando si ha notizia 
c.he un compagno è stato· a.rre
s_tato, è necessario informarsi 
subito dove è stato portato e a 
seconda della sua posizione e 
della sHuazione concreta, biso-

VITA DI PARTITO 

Prigionieri 
yna stullfm·e e mette·re in alto 
p1·ontamente i ntezz'i p .u idonèi 
pe1· liberaq·/o. Non surnp1·e - il 
-mezzo migl·im·e satd l'asalto 
f?·ontale, talvolta vm·1·anno me
glio wlt1'i siste-mi. ~' importante 
è Tiluscirvi. Spesso i compagni 
vengono poTtati nelte caserme 
ed in alberghi dove per giorni 
e giorni vengorno sottoposti a 
toTture e sevizie inaud'ite. Tal
volta queste ca>Serme, ctr-coli ?io-
1M~i, aib erg h i, carce1·i ed altri 
luoghi di torturd potrebbe1·o es
sere presi d'ass·alto senza l'im
piego di grandi forze, Con au
daci colpi d 1 mano si potrebbe
ro strappare le vitt-ime dalle 
mani dei carnefici. 

Talvolta nelle c'ittà i nostri 
valoTòsi GAP compiono delle. a
z:.oni assai richio·se, che compoT
ta?w perdite non lievi e pe1· 
ob bietiitvi meno importanti che 
non tassal.to ad un caTcere. 

na liberadione . d'ei compagni 
pr ;g'i,onieri dev'esseTe uno degli 
obbiettivi non solo dei part·tgia
ni, ma anche dei GAP e delle 
SAP. 

Attacca?'e le caserme, i circoli 
1·;onali fascisti, le caq·ce1·i signi
fica abbatte.re i luo·ghi di tortu
ra, i cimiteri dei patrioti: zigni
fioa salva1·e dalla mo1·te molti 
dei nostri migliori. Significa 
st1·oncare il te?'ro!T'ismo nazifa
scista. SignificCL elevare in so.1Jl
mi g1·aao ~l mor-ale. e lo spirito 
di lotta, di tutti i combattenti 
per la libertd. 

DALL'ITALIA -LIBERATA 
CHURCHIL, DOPO UNA VISI

TA AL FRONTE ITALIANO, 
RICEvE BUNOMI. .. 

I sei paTtiti del Fronte N a
zionate hamno votato un ordzne 
det gv01·no per nconrerma:re La 
loro fiducia. nel goveTno Bo
nom-i, 
-Ii Gover-no militare alleato ha 
passato Roma sotlo La giurisdi~ 
zione del Go·ve1·no itaLiano. 

La ~onrede1·azione Gene~·aie 
d e l Lavo ro, organ izzazione u.nir 
tu:rfa det -La;voratori ·a[ tutte le 
te-ndenze pOLit~che e religiose, 
ha eloiJoruto un p~ano pe1· mi
g liora1·e · le condizw·m dey it ope~ 
Tat ?•e~~· attUate· situauone. Hsso 
si basa fondamenta.Lmente su 
due, punti: 

1) indennitd giornalirea' dì 
caro v;ta. qgli operai che g:ua .... 
daynano meno di 3000 Li1·e · al 
mese, nena misura di 50 liTe 
apli uomini a 40 li1·e atle donne 
e 30 L'ir-e ai mgazzi. 

2) Concessione ai Com:tati 
di fabbrica, oTganismi in cui 
s·i sono . trasformati i Comitati 
di Ag .twzione, di inte1·vemTe e 
di riattiva·re le i?np·l'ese che i 
propneta.ri si rifiutassero di ri· 
metteTe in fun~;of/'l.e. 

Giunge notizia che 'il figlio 
del Minist1·o della Gue.rm1 Al
fonso Casati, è mOTto suz· fron
te italiano . 

Agli Insegnanti 
Da un Ordine del ·Giorno del 

C. d.L. de. la Scuola, organizza~ 
ltlGme democratica di massa de:. 
gli inse.g:Ùanti: 

<< Ci(ascun insegnante deve 
considerarsi mo:buitato per ~a 
causa e la lotta comune ... per
chè il n<>slro popolo che, sfida,n.:. 
dq ogni pericolo .ed insid1a, re
siste, combatte e muore per vin_ 
cere, liberarsi e r~nnovarsi, ha 
il diritto .di aver.e accanto a sè, 
esempio e gtnida, j propri mae
stri .. . 

Insegnanti d'Italia, all'opera! 
Ricordatevi che chi. per grette 
considerazioni sarà sordo a 
questo grido di passione.... non 
sarà ritenuto degno della sooo
la deL'italia r1sorla. 

IL te1·ro1'e N azifwscista mina c. 
cia la vitw di ogni Italiano. La 
difesa dei singolo è soltanto 
deLla dife.sa collettiva~ nella lo
ta concorde. 

l 

Ogni borgata, ogni rione, o
gni officina, ogni via, abbia il 
suo Comitato di L 'Vberazione Na
zionale. In esso tTove1·ete la 
guida per la battaqlia insurre. 
zionate, · · 


